Il martirio appartiene alla gioia del Giubileo

Come ogni anno, alla festa dei Santi Innocenti, Fides pubblica la lista dei missionari e missionarie uccisi nel corso dell’anno 1999. Quest’anno sono 31 fra sacerdoti, religiosi, religiose, catechisti e seminaristi. Ed è naturalmente una lista incompleta: di alcuni non si sa nemmeno il nome, e di tanti altri non si conosce nemmeno il martirio, essendo ufficialmente  “solo” scomparsi.

In alcuni istituti missionari, quando giunge la notizia della morte di un missionario ucciso, ci si raduna in cappella o in chiesa e si intona il Magnificat, la preghiera innalzata dalla Madonna alla scoperta della doppia gravidanza, la sua e quella della cugina Elisabetta. La notizia del martirio è perciò caratterizzata non da lamenti funebri, ma da esultanza di vita feconda.

Per questo pubblicare la lista dei missionari martiri nel 1999 all’inizio del Giubileo, è parte integrante della gioia per l’inizio dell’Anno Santo. L’Anno Giubilare è un anno di grazia, di conversione, di pellegrinaggio; un varco della Porta che è Cristo stesso, come ha ricordato il Papa Giovanni Paolo II nella notte di Natale.

Quale “grazia” nasconde il martirio, una morte che i più reputano solo una sfortuna? Guardando la lista dei missionari, suore, catechisti uccisi durante il ’99, la prima “grazia” o il primo “grazie” è per la testimonianza data dalla Chiesa cattolica di andare davvero a tutte le genti, con una cattolicità che non è solo geografica. I martiri di quest’anno provengono dai luoghi più caldi del pianeta, dove da anni si è immersi in guerre e violenze, soprusi ai diritti umani e oppressioni tiranniche. Colombia, Timor Est, Congo, Sierra Leone…: sono paesi che guardati attraverso la filigrana dei media non offrono alcuna speranza. E invece il martirio di questi 31 testimoni di Cristo mostra che la Chiesa era ed è là, a predicare la fede, la pace, il perdono, l’amore all’uomo. La morte di un martire è il segno che quei luoghi tanto disperati sono riscattati, divenuti un luogo sacro, dove Cristo stesso lavora per rendere fecondo il sacrificio gratuito dei suoi.

Molti di questi missionari e missionarie sono stati uccisi mentre erano in viaggio: a celebrare Messa nelle foreste del Congo, a portare aiuti ai profughi di Timor, a predicare sui fiumi della Colombia. Il viaggio-pellegrinaggio che il Papa ci invita a iniziare con l’Anno Santo ha questi martiri come modello: portare per le strade del mondo la presenza di Cristo perché l’uomo, ogni uomo e donna, sia accolto e amato nella sua dignità di figlio di Dio.

Il sacrificio di un martire ha delle benefiche ricadute anche sociali: c’è voluta la loro morte, ad esempio a Timor Est, perché la comunità internazionale si risvegliasse e inviasse una forza multinazionale per difendere la popolazione che aveva scelto l’indipendenza.

Vale la pena sottolineare un altro aspetto: le suore di Timor Est, o i missionari in Colombia, o le suore di Madre Teresa in Sierra Leone sono morti a causa di Cristo mentre servivano i bisogni di uomini e donne coi quali vivevano. È sempre più comune il martirio di chi condivide, a causa di Cristo, una situazione di offesa ai diritti umani. Si potrebbe dire che sono i nuovi martiri della “dottrina sociale della Chiesa”, un giudizio sui poteri politici che soffocano o dimenticano la dignità degli individui.

Il prossimo maggio Giovanni Paolo II celebrerà la Giornata dei Testimoni della Fede, accogliendo nella lista dei martiri anche protestanti, anglicani, ortodossi.  Essi sono la vera attualità dei 2000 anni di cristianesimo, perché rendono presente oggi il sacrificio di Gesù Cristo per il mondo. Insieme essi suggeriscono la speranza per l’uomo del terzo millennio: modelli per una nuova umanità, capace di dare la vita non di sopprimere quella degli altri.

Bernardo Cervellera

I MISSIONARI UCCISI NEL 1999

	N°
	Nome e Cognome
	Nazionalità
	Istituto
	Luogo e data della morte

	1.
	Rev. Albino Saluhaku
	Angola
	Diocesano
	Huambo (Angola) – 6/1

	2.
	Catechista
	Angola
	
	Huambo (Angola) – 6/1

	3.
	Catechista
	Angola
	
	Huambo (Angola) – 6/1

	4.
	Sr. Maria Aloysius
	India
	Missionarie della Carità
	Freetown (Sierra Leone) – 22/1

	5.
	P. Hector Fabio Rojas
	Colombia
	Ordine Frati Minori
	Guayaquil (Ecuador) – 23/1

	6.
	P. Cipriano Ibanez
	Spagna
	Società di Don Bosco
	Moca (Santo Domingo) – 26/1

	7.
	Sr. Carmeline
	Kenya
	Missionarie della Carità
	Freetown (Sierra Leone) – 29/1

	8.
	Sr. Swewa
	Bangladesh
	Missionarie della Carità
	Freetown (Sierra Leone) – 29/1

	9.
	Sr. Hindu
	India
	Missionarie della Carità
	Conakry (Guinea) – 5/2

	10.
	P. Albert Peleman
	Belgio
	Benedettino
	Pietersburg (Sudafrica) – 14/2

	11.
	Seminarista
	Angola
	
	Ganda (Angola) 26/2

	12.
	Rev. Jaime Orlando Acevedo
	Colombia
	Diocesano
	Chinacota (Colombia) 22/3 

	13.
	Rev. Paul Juakali 
	R.D.Congo
	Diocesano
	Kalembe (R.D.Congo) 7/4

	14.
	Rev. Pedro Léon Camacho 
	Colombia
	Diocesano
	Cachira (Colombia) 19/5

	15.
	Rev. Carlos Francisco
	Angola
	Diocesano
	Londwinbali (Angola) …/5

	16.
	Sr. Generosa Toyi
	Burundi
	Congr. Bene-Tereziya
	Mubimbi (Burundi) – 30/6

	17.
	Rev. Arul Doss
	India
	Diocesano
	Orissa (India) – 1/9

	18.
	Rev. Hilario Madeira
	Timor
	Diocesano
	Suai (Timor Or.) – 6/9

	19.
	Rev. Francisco Soares 
	Timor
	Diocesano
	Suai (Timor Or.) – 6/9

	20.
	P. Tarcisius Dewanto
	Indonesia
	Gesuita
	Suai (Timor Or.) – 6/9

	21.
	P. Karl Albrecht
	Germania
	Gesuita
	Dili (Timor Or.) – 11/9

	22.
	Sr. Celeste de Carvalho
	Timor
	Canossiane
	Los Palos (Timor Or.) – 25/9

	23.
	Sr. Erminia Cazzaniga
	Italia
	Canossiane
	Los Palos (Timor Or.) – 25/9

	24.
	Sem.mag. Jacinto Xavier
	Timor
	Diocesano
	Los Palos (Timor Or.) – 25/9

	25.
	Sem.mag. Fernando Dos Santos
	Timor
	Diocesano
	Los Palos (Timor Or.) – 25/9

	26.
	Sem.min. Valerio Conceicao
	Timor
	Diocesano
	Los Palos (Timor Or.) – 25/9

	27.
	P. Umberto Negrini
	Italia
	P.Servi Div. Provv.(d.Orione)
	Luanda (Angola) – 30/10

	28.
	P.Pedro Claver Ramirez Salazar
	Colombia
	Cappuccino
	Buga (Colombia) -  …/10

	29.
	Sr. Berthilde Ndayishimiye
	Burundi
	Congr. Bene-Tereziya
	Musenyi (Burundi) – 8/11

	30.
	Rev. Jorge Luis Maza
	Colombia
	Diocesano
	Quibdo (Colombia) – 15/11

	31.
	Rev. Georges Kakuja
	R.D.Congo
	Diocesano
	Kalonge (R.D.Congo) –22/11


Missionari uccisi nel 1999: 

17 sacerdoti (10 diocesani e 7 religiosi), 

8 religiose (di 3 congregazioni), 

4 seminaristi,  

2 catechisti.

Paesi di origine dei missionari: 

10 africani (Angola 5, Burundi 2, R.D.Congo 2, Kenya 1); 

11 asiatici (Timor 6, India 3, Bangladesh 1, Indonesia 1); 

5 americani (Colombia 5); 

5 europei (Italia 2, Belgio 1, Germania 1, Spagna 1).  

Luoghi della morte: 

15 in Africa (6 in Angola, 3 in Sierra Leone, 2 in Burundi, 2 nella R.D. del Congo, 

1 in Guinea, 1 in Sudafrica); 

10 in Asia (9 a Timor, 1 in India); 

6 in America (4 in Colombia, 1 in Ecuador, 1 nella Rep. Dominicana). 

(Fides 7/1/2000)

